
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ORARIO S. MESSE: 
 

Festivi: - vigilia ore 18.30;  
   - ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30; 
 
 
 

Feriali: - ore 8.30 in parrocchia;  
   - La S. Messa delle 18 in 
     Caviana riprenderà Lunedì 
     29 Agosto 
 
 
 
 
 
 

La S. Messa del Mercoledì in Orato-
rio Maschile è sospesa fino a Set-
tembre 

TELEFONI: 
don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 
don Gaudenzio: Casa:  0362.901668   
       Cell.:   335.6770753                         
Ausiliaria Elena: 333.1350360 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it        

Sito: www.parrocchiaverano.it 

DOMENICA 3 LUGLIO: VII DOMENICA DOPO 

PENTECOSTE: Gs 24, 1-2a. 15b-27; Sal 104; 1Ts 

1, 2-10; Gv 6, 59-69 Serviremo per sempre il Si-

gnore, nostro Dio 

LUNEDI’ 4 LUGLIO: S. Elisabetta di Portogallo – 
memoria facoltativa: Gs 6,  6-17. 20; Sal 135; Lc 9, 37
-45 Rendete grazie al Signore, il suo amore è per 
sempre 
MARTEDI’ 5 LUGLIO: S. Antonio Maria Zaccaria - 
memoria: Gs 24,  1 -16; Sal 123; Lc 9, 46-50 Il Signore 
è fedele alla sua alleanza 
MERCOLEDI’ 6 LUGLIO: S. Maria Goretti – memoria 
facoltativa: Gdc 1 ,  1 -8; Sal 17; Lc 9, 51-56 Sei tu, 
Signore, la mia potente salvezza 
GIOVEDI’ 7 LUGLIO: Gdc 1 6,  4-5. 15-21; Sal 105; Lc 
9, 57-62 Renderò grazie, Signore, al tuo santo nome 
VENERDI’ 8 LUGLIO: Gdc 1 6,  22-31; Sal 19; Lc 10, 
1b-7a Il Signore dà vittoria al suo consacrato 
SABATO 9 LUGLIO: Ss. Agostino Zhao Rong e com-
pagni – mem. facolt.: Nm 5,  1 1 .  14-28; Sal 95; 1Cor 
6, 12-20; Gv 8, 1-11 Popoli tutti, date gloria al Signo-
re! 
DOMENICA 10 LUGLIO: VIII DOMENICA DOPO 

PENTECOSTE: 1Sam 8, 1-22a; Sal 88; 1Tm 2, 1-

8; Mt 22, 15-22 Sei tu, Signore, la guida del tuo 

popolo 

Carissimi, 
i prossimi due fine settimana saranno caratterizzati dalle iniziati-
ve religiose e ricreative della Festa Patronale. 
Innanzitutto un “grazie” a quanti renderanno possibile questo ap-
puntamento. Conosco le fatiche e so che sono vissute unicamente a 
favore della comunità. A volte si è combattuti tra la ricerca delle 

novità o ripetere quanto già fatto in passato. Io credo che la carta vincente 
sia che quanto si fa lo si viva con una motivazione profonda: quella di onorare 
due martiri della fede. La riuscita di una festa non sarà anzitutto nei numeri o 
altro ma nel lavorare insieme ad altre persone, scoprendone di nuove, impe-
gnandosi e divertendosi. La trasmissione della fede: tra tutte le preoccupazio-
ni non dobbiamo dimenticare che ai nuovi che crescono “oltre alle cose” dovre-
mo offrire motivazioni ed esempi. Tutti siamo sempre in cammino con profonda 
umiltà. 
Spesse volte Papa Francesco ci ricorda che: 
 nell’altro dovrei vedere e toccare la carne di Cristo, in particolare se l’altro 

è bisognoso e sofferente 
 in una comunità cristiana non ci dovrebbero essere chiacchiere, pettegolez-

zi, o illazioni indebite. 
Proviamo a riflettere ed applicare quanto espresso nell’Angelus del 10 Luglio. 
Sono di quelli che selezionano la gente secondo il proprio piacere? 
“Queste domande è bene farcele spesso, perché alla fine saremo giudicati 
sull’amore. Lo stile di vita cristiana sposta il baricentro da noi stessi verso gli 
altri con la loro esistenza concreta. Gli altri ci interpellano. E quando gli altri 
non ci interpellano qualcosa non funziona, qualcosa in quel cuore non è cristia-
no” 
Oggi la liturgia ci propone la parabola detta del “buon samaritano”, tratta dal 
Vangelo di Luca (10,25-37). Essa, nel suo racconto semplice e stimolante, indi-
ca uno stile di vita, il cui baricentro non siamo noi stessi, ma gli altri, con le 
loro difficoltà, che incontriamo sul nostro cammino e che ci interpellano. Gli 
altri ci interpellano. E quando gli altri non ci interpellano, qualcosa lì non fun-
ziona; qualcosa in quel cuore non è cristiano. Gesù usa questa parabola nel dia-
logo con un dottore della legge, a proposito del duplice comandamento che per-
mette di entrare nella vita eterna: amare Dio con tutto il cuore e il prossimo 
come sé stessi (vv. 25-28). “Sì – replica quel dottore della legge – ma, dim-
mi, chi è il mio prossimo?” (v. 29). Anche noi possiamo porci questa domanda: 
chi è il mio prossimo? Chi devo amare come me stesso? I miei parenti? I miei 
amici? I miei connazionali? Quelli della mia stessa religione?... Chi è il mio 
prossimo? 
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E Gesù risponde con questa parabola. Un uomo, lungo la strada da Gerusalemme a 
Gerico, è stato assalito dai briganti, malmenato e abbandonato. Per quella strada 
passano prima un sacerdote e poi un levita, i quali, pur vedendo l’uomo ferito, non 
si fermano e tirano dritto (vv. 31-32). Passa poi un samaritano, cioè un abitante 
della Samaria, e come tale disprezzato dai giudei perché non osservante della 
vera religione; e invece lui, proprio lui, quando vide quel povero sventurato, «ne 
ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite […], lo portò in un alber-
go e si prese cura di lui» (vv. 33-34); e il giorno dopo lo affidò alle cure dell’al-
bergatore, pagò per lui e disse che avrebbe pagato anche tutto il resto (cfr v. 
35). 
A questo punto Gesù si rivolge al dottore della legge e gli chiede: «Chi di questi 
tre – il sacerdote, il levita, il samaritano – ti sembra sia stato il prossimo di colui 
che è caduto nelle mani dei briganti?». E quello naturalmente - perché era intel-
ligente - risponde: «Chi ha avuto compassione di lui» (vv. 36-37). In questo modo 
Gesù ha ribaltato completamente la prospettiva iniziale del dottore della legge – 
e anche la nostra! –: non devo catalogare gli altri per decidere chi è il mio prossi-
mo e chi non lo è. Dipende da me essere o non essere prossimo - la decisione è 
mia -, dipende da me essere o non essere prossimo della persona che incontro e 
che ha bisogno di aiuto, anche se estranea o magari ostile. E Gesù conclude: «Va’ 
e anche tu fa’ così» (v. 37). Bella lezione! E lo ripete a ciascuno di noi: «Va’ e an-
che tu fa’ così», fatti prossimo del fratello e della sorella che vedi in difficoltà. 
“Va’ e anche tu fa’ così”. Fare opere buone, non solo dire parole che vanno al ven-
to. Mi viene in mente quella canzone: “Parole, parole, parole”. No. Fare, fare. E 
mediante le opere buone che compiamo con amore e con gioia verso il prossimo, 
la nostra fede germoglia e porta frutto. Domandiamoci – ognuno di noi risponda 
nel proprio cuore – domandiamoci: la nostra fede è feconda? La nostra fede pro-
duce opere buone? Oppure è piuttosto sterile, e quindi più morta che viva? Mi 
faccio prossimo o semplicemente passo accanto? Sono di quelli che selezionano la 
gente secondo il proprio piacere? Queste domande è bene farcele e farcele 
spesso, perché alla fine saremo giudicati sulle opere di misericordia. Il Signore 
potrà dirci: Ma tu, ti ricordi quella volta sulla strada da Gerusalemme a Gerico? 
Quell’uomo mezzo morto ero io. Ti ricordi? Quel bambino affamato ero io. Ti 
ricordi? Quel migrante che tanti vogliono cacciare via ero io. Quei nonni soli, ab-
bandonati nelle case di riposo, ero io. Quell’ammalato solo in ospedale, che nessu-
no va a trovare, ero io. 
Ci aiuti la Vergine Maria a camminare sulla via dell’amore, amore generoso verso 
gli altri, la via del buon samaritano. Ci aiuti a vivere il comandamento principale 
che Cristo ci ha lasciato. E’ questa la strada per entrare nella vita eterna. 

don Giovanni 
 

 

SCAMBIO E/O VENDITA LIBRI 

Dopo la prima esperienza dello scorso anno, su sollecitazione di alcuni 
genitori e volontari si vuole nuovamente creare un punto di incontro per 
lo scambio dei libri della Scuola Secondaria presso la Segreteria Parroc-
chiale. 
Per la consegna: Lunedì 18, Martedì 19 e Mercoledì 20 Luglio 
dalle 17 alle 19. 
Per lo scambio o l’acquisto: Venerdì 22, Lunedì 25 e Martedì 26 
Luglio dalle 17 alle 19; Sabato 23 Luglio dalle 10 alle 12 

 

AVVISI 

 SABATO 16 la chiesa resterà aperta fino alle ore 24  

 DOMENICA 17: 
 - Terzo turno vacanze in montagna 
 - Palio della Tunica 
 - Mostra: i Volti della Misericordia 

 GIOVEDI’ 21 ore 21 Vesperi - Adorazione Eucaristica - Mostra: i Volti della 
Misericordia 

 SABATO 23: 
 - la chiesa resterà aperta fino alle 24 

 - Esecuzione di opere secondo la maniera madonnara 

 DOMENICA 24: 
 - ore 18 Processione dall’Oratorio Maschile con le Associazioni Veranesi 

 - don Angelo Pozzoli ricorderà il 25° di Ordinazione Sa-

cerdotale 

 

 
 
 
 

CHIESA EX PARROCCHIALE E RESTAURO CAMPANILE 
 

Entrate al 12/6/2016            Euro 282.660,61 
 
 
Buste Giugno              Euro        1.394,62     
 
  

Totale Entrate da inizio lavori          Euro   284.055,23 
 
 
 
Uscite al 12/6/2016            Euro   578.788,05 
 
Oneri Bancari su Fidejussioni          Euro           649,06 
 
Restituzione 4° rata FRISL           Euro      11.815,00  
 
Totale Uscite da inizio lavori                  Euro     591.252,11 

FIACCOLATA VOTIVA DA ARENZANO (GE) 

Nei giorni 9-10-11 Settembre l’Oratorio organizza la consueta Fiac-

colata di inizio anno oratoriano. Possono partecipare adolescenti 

(dai nati nel 2002), 18-19enni e giovani. Iscrizioni entro il 15 Ago-

sto, versando la quota di Euro 25 e portando il tagliando di iscrizio-

ne compilato, da Borgonovo Sara, Colombo Sara, Parravicini Gio-

vanni, Preda Simone, Scanziani Paola. 


